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Coloro, che i primi prefero ad cfaminare quei!5 
argomento, dice, eh* eifendoiì determinato da 
Ibngo tempo d’ inllruiriì nella pratica delia 
Tintura delle fete , frequentò 1* officina d’ 
uno de* migliori artefici in quello genere * 
e lì compiacque di dargli con tutto il mag
giore zelo que’ lumi di cui egli aveva bifo* 
gno. Ora il N. A. fegui efattamente il det
taglio di tutte le operazioni dell’ Héllot, e le 
compendiò in ileritto*

Eifendofi 1* Accademia delie Scienze di Pa
rigi determinata di pubblicare la deferìzione 
di tutte le Arti, e di tutti i meftieri; il N* 
A. le comunicò i materiali , eh’ egli aveva 
fopra l’ Arte della Tintura delle iète: 1* Ac
cademia aggradì il fuo lavoro , e 1* incaricò 
a dargli l’ ultima mano* Egli ci afficurajche 
ii ritrova nella definizione di quell* Arte tutta 
l ’ efattezza, e la fedeltà che formano il merito 
efsenziale di quella forta d’ opere.

Per quanto la mia debole cognizione può 
giudicare, non ho dì fatto veduto mài in quello 
genere opera più ragionata di quella, da cui 
ho apprefe delle cognizioni che mi mancava
no fopra le intrinfeche qualità della feta, e 
fono flato confermato nell* opinione, che tutto 
il raffinamento dell’ Arte, e le feoperte più 
belle fono, e faranno tèmpre inutili, quando le 
fete non fieno ben purgate, cioè lcaricate da quel 
glutine, o materia vilcida, e tenace che porta 
la ieta dal ventre del verme, e che dal folo
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